
Immobiliare Secondo l’indagine di Tecnocasa, in calo le locazioni per i trilocali. Stabili i monolocali

Per i bilocali canoni d’affitto su del 5,2 per cento

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Sul suo calendario 
sono cerchiati in rosso tre gior-
ni: il 2, 3 e 4 agosto si terrà a 
Trento Prognosfruit,  il  conve-
gno internazionale che viene or-
ganizzato ogni anno in un Paese 
diverso durante il quale vengo-
no presentate  le  prime stime 
sulla produzione stagionale di 
mele  e  pere.  Per  Alessandro  
Dalpiaz, da vent’anni circa alla 
guida di Apot, sarà l’ultima gran-
de fatica da direttore dell’Asso-
ciazione  produttori  ortofrutti-
coli trentini.

«Accoglieremo a Trento tra le 
250 e le 300 persone del settore, 
provenienti da una ventina di 
Paesi».

Dottor Dalpiaz, quali i temi 
al  centro  dell’attenzione  di  
questi tre giorni?

«Oltre ai primi ragionamenti 
sui  livelli  di  produzione della  
stagione che si apre, sul tavolo 
ci saranno temi d’attualità: bio-
logico, brevetti varietali e trend 
dei consumi. Inoltre ci sarà un 
confronto  con  esponenti  del  
mondo delle grandi catene com-
merciali, da Coop Italia alla te-
desca Rewe, per ragionare su 
come recuperare un rapporto 
positivo con il  settore del  re-
tail».

Con quale obiettivo?
«Per quanto riguarda il con-

fronto con la grande distribuzio-
ne l’obiettivo è quello di supera-
re la logica delle lamentele e tro-
vare invece una via per dare la 
giusta valorizzazione al nostro 
prodotto».

In effetti  fa specie pensare 
che le mele si comprano a 50 
centesimi al chilo dal contadi-
no e al supermercato costano 1 
euro e 50.

«Io ho la mia convinzione per-
sonale, ovvero che la soluzione 
non si trova contrapponendo i 
due prezzi. Credo che se il con-
tadino riceve 1 è corretto che il 
prezzo allo scaffale sia 3, consi-
derando le spese di packaging, 
trasporto, conservazione e un 
po’ di deperimento di prodotto. 
A noi, forse, sfugge il valore del 
commercio e forse anche il fat-
to  che  senza  l’organizzazione  
che sta dietro al mondo della 

mela ci troveremo nella situa-
zione di  Pachino:  pomodorini  
pagati 10 centesimi al chilo sul 
campo e rivenduti a 1 euro e 50. 
Apot, Vog, Marlene tengono in 
piedi un sistema di 13mila pro-
duttori  tra  Trento  e  Bolzano,  
con circa 5mila dipendenti del-
le cooperative, oltre 35mila sta-
gionali e un valore della produ-
zione di circa un miliardo di eu-
ro. Più l’indotto: si è calcolato 
che a fronte di 100 euro genera-
ti dal sistema, altri 60-65 arriva-
no dall’indotto. Senza un’orga-
nizzazione di produttori non ci 
sarebbe tutto questo valore per 
il territorio: quando noi parlia-
mo con la grande distribuzione 
abbiamo un  peso  maggiore  a  
vantaggio dei produttori, ma al-
lo stesso tempo possiamo indi-
rizzare gli agricoltori verso una 
matrice ambientale più spinta. 
Sa qual è la mia più grande sod-
disfazione da quando sono in 
Apot?»

Dica.
«Abbiamo cambiato la menta-

lità dei produttori. Li abbiamo 
portati a ragionare su temi qua-
li la sicurezza sul lavoro, l’inno-
vazione, il rapporto equilibrato 
con l’ambiente, il contenimen-

to dell’uso di fitofarmaci...»
Voi vi opponete piuttosto du-

ramente al Green Deal impo-
sto  dalla  Commissione  euro-
pea per la transizione verde e 
l’ambiente.

«Perché è nato da una base 
ideologica  molto  forte,  senza  
confronto con il sistema produt-
tivo e le regole del mercato. Noi 
critichiamo  il  regolamento  
sull’uso dei fitofarmaci: se si ta-
glia il 50 per cento delle sostan-
ze utilizzate, dimenticando che 
negli ultimi 15 anni sono già sta-
te tolte 800 delle 1.200 moleco-
le,  si  mina  definitivamente  la  
possibilità di fare produzione. 
Per questo noi chiediamo all’Eu-
ropa di sedersi ad un tavolo e 
ragionare assieme: piuttosto di 
dare obiettivi così stringenti, ve-
diamo di scegliere una strada 
condivisa e intanto facciamo ri-
cerca  per  trovare  alternative  
chimiche, tecnologiche e di mi-
glioramento genetico per taglia-
re l’uso dei fitofarmaci. La Com-
missione europea deve avere ri-
spetto per il futuro delle azien-
de di produzione, perché se le 
aziende chiudono salta il mec-
canismo di protezione e cura 
del territorio».

Oggi il movimento del biolo-
gico sembra un po’ in crisi.

«È così. La coltivazione biolo-
gica necessita di più lavoro e dà 
meno prodotto. Negli ultimi an-
ni è aumentata più l’offerta che 
non la domanda e ora i produt-
tori iniziano a tornare indietro. 
Anche qui l’Europa dovrebbe in-
terrogarsi: inutile imporre il 25 
per cento di superficie coltiva-
ta biologica se poi non si consi-
dera la richiesta del mercato e 
la sostenibilità delle imprese».

Ha già raccontato la maggio-
re soddisfazione del suo lavo-
ro in Apot. C’è invece qualche 
rammarico?

«Sarebbe stato bello fare pas-
si ulteriori verso gli obiettivi di 
cui parlavo prima, ma l’impor-
tante è che si sia cambiata la 
mentalità di chi lavora nei cam-
pi».

Sft rientrerà nel grembo di 
Apot con Melinda e La Trenti-
na?

«Lavoriamo in un clima sere-
no per condurre questa realtà 
nel contesto Apot. Il passo suc-
cessivo sarà armonizzare le ne-
cessità di Sft con quelle di La 
Trentina nell’auspico di creare 
un unico polo per ciò che non è 
val di Non».

Come sta andando la stagio-
ne commerciale?

«Dopo un inizio difficile direi 
che si chiuderà un’annata ragio-
nevolmente soddisfacente».

Prospettive per la prossima?
«Le  diremo  a  Prognosfruit,  

ma le prime impressioni sono 
di una campagna equilibrata».

TRENTO - Mercato delle loca-
zioni in crescita nella seconda 
parte del 2022. Dai dati elabo-
rati dall’Ufficio studi del Grup-
po Tecnocasa emerge che a 
livello nazionale si è registra-
to un aumento dei canoni del 
3,9 per cento per quanto ri-
guarda i  monolocali,  del  4,2  
per cento per i bilocali e del 4 
per cento per i trilocali. Conti-
nua quindi la ripresa dei valo-
ri iniziata nel secondo seme-
stre  del  2015,  fermata  dalla  
pandemia nel 2020, e ripresa a 
ritmo  serrato  a  partire  dal  
2021.
La situazione appare però un 
po’ diversa a livello provincia-
le. Sempre stando alle elabora-
zioni della società immobilia-
re, in Trentino nella seconda 
parte dello scorso anno i valo-
ri di locazione sono scesi del 
2,9 per cento per quanto ri-
guarda i trilocali, mentre sono 
rimasti  per  i  monolocali.  Al  
contrario,  i  costanti  i  costi  
d’affitto per un bilocale sono 
cresciuti del 5,2 per cento, più 
della media nazionale.
Per quanto riguarda la città di 
Trento, la media di canone di 

locazione per un trilocale (la 
fattispecie più richiesta) si at-
testa sugli 800 euro, con pun-
te attorno ai 900-1000 per la 
zona più centrale. Per un bilo-
cale difficile spendere meno 
di 650 euro, mentre un mono-
locale non si trova a meno di 
500 euro.
Il mercato degli affitti non è 
tanto  più  conveniente  spo-

standosi negli altri tre centri 
principali della provincia: Ar-
co, Riva del Garda e Rovereto 
hanno dei prezzi molto simili 
a quelli del capoluogo.
La differenza, semmai, si nota 
al  momento  dell’acquisto  
dell’appartamento, con Tren-
to che sconta la presenza de-
gli universitari e dunque la ri-
cerca di  appartamenti come 

investimento.
A livello nazionale la doman-
da di immobili in affitto è sali-
ta in seguito al rientro in pre-
senza dei lavoratori fuori se-
de e degli studenti e all’aumen-
tata richiesta di chi non riesce 
ad acquistare a causa dei tas-
si di interesse più elevati.  A 
questo si unisce un’offerta in 
diminuzione anche in seguito 
alla decisione di tanti proprie-
tari di rivolgersi al mercato de-
gli  affitti  brevi per avere un 
ritorno economico più impor-
tante, specialmente da quan-
to è ripartito il settore del turi-
smo, oltre alla possibilità di  
rientrare in possesso dell’im-
mobile per esigenze persona-
li. Questo scenario ha determi-
nato anche tempi di locazione 
brevi: 38 giorni.
Il 63 per cento di chi ha preso 
casa in affitto nella seconda 
parte del 2022, lo ha fatto per 
scelta abitativa, a seguire i la-
voratori fuori sede con il 25,8 
per cento, in aumento del 2,1 
per cento rispetto allo stesso 
periodo del precedente anno 
e infine l’11,2 per cento di stu-
denti universitari.

«Paghino gli arretrati, poi trattiamo»

«Invece di dare obiettivi così stringenti, scegliamo una 
strada condivisa e intanto facciamo ricerca su alternative 
chimiche, tecnologiche e di miglioramento genetico»

«Prima la sostenibilità delle aziende»

Locazioni immobiliari in Trentino
Canoni di locazione in € mensili (II semetre 2022)
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TRENTO CITTÀ
COGNOLA
CRISTO RE
MATTARELLO
NORD - CENTRO
POVO
SUD
VILLAZZANO

Zona

Periferia
Semicentro
Periferia
Semicentro
Periferia
Centro
Periferia

TRENTO PROVINCIA
ARCO
ARCO
RIVA DEL GARDA
RIVA DEL GARDA
ROVERETO
ROVERETO

Zona

Centro
Periferia
Centro
Periferia
Centro
Periferia

Monolocale

500
500
500
600
550
550
500

Monolocale

550
Nd
Nd
Nd

500
400

Bilocale

600
650
650
750
650
700
600

Bilocale

650
500
650
650
550
550

Trilocale

750
750
750
800
750
870
750

Trilocale

850
750
800
800
700
650

!FAMIGLIE COOPERATIVE L’ultimatum dei sindacati alla Federazione

«Lavoriamo per condurre Sft nel contesto Apot. Il passo 
successivo sarà armonizzare le necessità con quelle di 
La Trentina verso un unico polo per ciò che non è val di Non»

AGRICOLTURA

Sul commercio: 
«Trovare una via 
per dare la giusta 
valorizzazione
al prodotto»

Dalpiaz, Apot: uso dei fitofarmaci, no ai vincoli che impone l’Europa

TRENTO - Dopo lo sciopero e 
il sit in davanti alla sede della 
Cooperazione, i sindacati e i 
rappresentanti dei lavoratori 
delle  Famiglie  cooperative  
hanno  deciso  di  proseguire  
con lo stato di agitazione. Il 
motivo della protesta riguar-
da la disdetta del contratto in-
tegrativo  che  scatterà  dal  
prossimo primo luglio e che 
toglierà in media 2mila euro 
l’anno ai lavoratori

«Dopo aver approfondito la 
piattaforma ricevuta dalla Fe-
derazione Trentina della Coo-
perazione il 6 giugno e consi-
derati alcuni dubbi sorti tra i 
delegati a riguardo, si è vota-
to  all’unanimità  la  proroga  
dello stato di agitazione al 30 
settembre, con possibile ulte-
riore estensione fino a fine an-

no»  scrivono  Filcams,  Fisa-
scat e Uiltucs.

L’assemblea ha espresso la 
volontà di proseguire con mo-
bilitazioni e scioperi nel caso 
non giungesse da via Seganti-
ni alcuna proposta accoglibi-
le per i dipendenti del settore. 
Dal canto loro le organizzazio-
ni  sindacali,  con il  mandato 
dell’assemblea, danno dispo-
nibilità ad incontrarsi con la 
delegazione della  Federazio-
ne  «solo  ed  esclusivamente  
per ascoltare e ricevere infor-
mazioni in merito ai punti del-
la piattaforma consegnata il 6 
giugno». Secondo i sindacati 
resta  dunque  fondamentale  
sanare  gli  arretrati  del  con-
tratto in essere «come primo 
passo per ristabilire adeguate 
relazioni sindacali». 

PORFIDO

Sciopero dei lavoratori
dal 3 al 7 luglio

TRENTO - I lavoratori del 
porfido  hanno  deciso  di  
scioperare dal 3 al 7 luglio 
dopo  che  Confindustria,  
Artigiani  e  Cooperazione 
hanno offerto un rinnovo 
del contratto da 80 euro 
da suddividere in tre par-
ti: 40% sulle voci fisse e ri-
correnti ( indennità di set-
tore) 30% su mensa, tra-
sporti e premio di risulta-
to e 30% sul cottimo. La 
richiesta è di 200 euro al 
mese su voci fisse.

Un meleto in valle di Non; nel riquadro il direttore uscente di Apot Alessandro Dalpiaz
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